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  In data odierna, le Organizzazioni Sindacali si sono incontrate con la direzione aziendale di SISME SPA presso la 

Confindustria di Como in quanto si era programmato da tempo l’incontro al fine di avere risposte certa dall’azienda in 

merito a situazioni da tempo cristallizzate e fonte di malessere e disagio tra le maestranze. 

 

Anziché le risposte sono state comunicate dal Dott. Sergio Luculli Responsabile del personale le proprie dimissioni,  lo 

stesso  terminerà la propria attività operativa martedì 21 dicembre dopo 12 anni di servizio. 

 

E’ INACCETTABILE e un chiaro segnale  che non ci fosse nessuno della proprietà a confrontarsi con Fim-Fiom-Uilm 

e Rsu. 

 

In un mercato in piena espansione come quello di SISME Spa è preoccupante vedere un azienda che non investe sul 

futuro, nell’ultimo anno abbiamo visto uscite di indiretti con alta  professionalità a cui l’azienda non ha  adoperato azioni 

organizzative che possano dare un futuro alla stessa. 

 

Nel 2021 nonostante il carico di lavoro è le prospettive di crescita, hanno rassegnato le dimissioni volontarie  circa 20 

dipendenti, tra cui L’operation Manager, il responsabile  acquisti responsabile Sap/it venditori , progettisti e ufficio del 

personale. 

 

Com’è possibile leggere documenti ufficiali della Sisme Spa in cui si comunica:   

 

“Sviluppo di un clima aziendale volto a favorire la partecipazione attiva dei collaboratori, lo sviluppo delle potenzialità 

e l’attrattività dei “nuovi talenti” 

La sostenibilità per Sisme passa soprattutto dalla opportuna valorizzazione del capitale umano che costituisce, nella 

visione societaria, uno dei principali assets aziendali. 

 

SIAMO PREOCCUPATI PER IL FUTURO DELL’AZIENDA E DEI 270 DIPENDENTI CHE IN TUTTI QUESTI ANNI SONO STATI 

DISPONIBILI E SEMPRE PRESENTI ANCHE DURANTE LA PANDEMIA. 

 

ALTRETTANTO PREOCCUPANTE LA CHIARA MANCANZA DI UNA VOLONTA’ AZIENDALE A PROSEGUIRE RAPPORTI 

SINDACALI,  ANCOR PIU’ GRAVE SE CHI RAPPRESENTA L’AZIENDA SVOLGE RUOLI ALL’INTERNO DI CONFINDUSTRIA 

COMO. 

SURREALE CHE MENTRE SI RIFIUTA IL CONFRONTO AL TAVOLO LA PROPRIETA’ E I MANAGER SIANO NEI REPARTI 

PRODUTTIVI 

 

PERTANTO IL SINDACATO PROCLAMA LO STATO DI AGITAZIONE PERMANENTE CON RELATIVO BLOCCO DEGLI 

STRAORDINARI E DELLE FLESSIBILITA’/DISPONIBILITA’, INOLTRE PROCLAMIAMO  8 ORE DI SCIOPERO PER 

MERCOLEDI’ 22 DICEMBRE CON PRESIDI AI CANCELLI NEL RISPETTO  DELLE NORME ANTI COVID 

 

Gennaro Aloisio Fim Cisl  345 6911745 

Luca Conti Fiom Cgil        344 0653354 

Igor Gianoncelli  Uilm Uil 347 0647864 
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